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L’evoluzione …
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Approccio RISK BASED: un elemento di ulteriore sviluppo?
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Rischio

Gravità o Danno

HAZARD

Probabilità

Riferito alla salute del 
consumatore

Riferito più in generale alle 
NON CONFORMITA’

L’attività (pubblica o privata) di 
controllo dei processi di 

produzione e commercializzazione 
degli alimenti NON SI RIFERISCE 

SOLO ALLA SICUREZZA 
ALIMENTARE



Nuova accezione di Rischio (Reg. 2017/625)

Considerando 32

• Le autorità competenti dovrebbero effettuare controlli ufficiali a intervalli regolari, sulla base del
rischio e con frequenza adeguata, in tutti i settori e in merito a tutti gli operatori, le attività, gli animali e le merci 

disciplinati dalla legislazione in materia di filiera agroalimentare dell’Unione. La frequenza dei controlli
ufficiali dovrebbe essere stabilita dalle autorità competenti tenendo conto della necessità che l’impegno nei controlli 

sia proporzionato al rischio e al livello di conformità previsto nelle diverse situazioni, comprese 
le eventuali violazioni della legislazione dell’Unione in materia di filiera agroalimentare commesse mediante pratiche 
ingannevoli o fraudolente. Di conseguenza, nel rendere proporzionato l’impegno nei controlli, si dovrebbe tener
conto della probabilità di una mancata conformità a tutti i settori della
legislazione dell’Unione in materia di filiera agroalimentare rientranti nell’ambito di 
applicazione del presente regolamento. 
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Strumenti per un’Ispezione RISK BASED. 
La categorizzazione del RISCHIO?

1. Data di costruzione o ristrutturazione 

2. Condizioni generali di manutenzione 

3. Dimensione dello stabilimento e entità produzione 

4. Ambito di commercializzazione 

5. Categoria alimento 

6. Destinazione d’uso del prodotto 

7. Professionalità direzione stabilimento 

8. Formazione igienico sanitaria degli addetti 

9. Completezza del piano di autocontrollo 

10. Grado di applicazione dell’autocontrollo 

11. Non conformità/irregolarità pregresse riscontrate 
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Linee guida sui controlli ufficiali (ASR 2016) Variamente declinate sul territorio nazionale

Ambito strutturale

Ambito dimensionale

Ambito Prodotto

Ambito Gestione

Feedback

 P NC +++
 Safety +

 P NC -/+
 Safety +?

 P NC ?
 Safety +++

 P NC +++
 Safety +++

In relazione al tipo di NC



Sorveglianza e Requisiti

Monitoraggio

Verifica

Ispezione
Campionamento

Audit

• Raccolta di dati e loro analisi, interpretazione e
diffusione al fine di valutare l’evoluzione nel tempo di 
un determinato fenomeno, in riferimento ad obiettivi o 
requisiti predefiniti. 

• Attività in grado di valutare anche l’efficacia delle 
misure di controllo adottate andando a valutare quanto 
incidono sull’evoluzione del fenomeno in esame. 

• Processo che si concretizza in una serie continua di 
azioni che producono informazioni, la cui valutazione 
determina una riprogrammazione delle azioni stesse. 

1. Riconoscimento/registrazione 
2. Condizioni strutturali e attrezzature 
3. Approvvigionamento idrico 
4. Lotta agli infestanti 
5. Igiene del personale e delle 

lavorazioni 
6. Condizioni di pulizia e 

sanificazione 
7. Materie prime, semilavorati e 

prodotti finiti 
8. Etichettatura 
9. Rintracciabilità, ritiro/richiamo 
10. HACCP 
11. Criteri microbiologici ai sensi del 

Regolamento 2073/2005 
12. Gestione scarti, rifiuti e 

sottoprodotti di origine animale 
13. Sistema di stoccaggio e trasporto 

ASR CU 2016

Rendicontazione
Controlli 

(Allegato 9)

Sorveglianza Requisiti
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Attualità e   prospettive …

1. Analisi dei risultati delle ispezioni, audit 
e piani analitici a livello di Azienda 
Sanitaria / Regione
a) Analisi descrittiva
b) Analisi di regressione rispetto alle 

categorie di rischio
c) Utilizzo di strumenti innovativi 

(Intelligenza Artificiale?)
2. Rivalutazione metodi CU
3. Approccio consapevole alla 

Categorizzazione

Sorveglianza
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DECRETO LEGISLATIVO 12 luglio 2024, n. 103
• Semplificazione dei controlli sulle attivita' economiche, in attuazione della 

delega al Governo di cui all'articolo 27, comma 1, della legge 5 agosto 2022, 
n. 118

• Art. 3: Sistema di identificazione e valutazione del livello di rischio «basso»
• Art. 9: Utilizzo di soluzioni tecnologiche nelle attività di controllo

• 1. Le amministrazioni cui sono attribuite funzioni di controllo … omissis … 
adottano misure volte ad automatizzare progressivamente le proprie attività, 
nell'ambito delle risorse disponibili a legislazione vigente, ricorrendo a soluzioni 
tecnologiche, ivi incluse quelle di intelligenza artificiale in coerenza con il 
principio di proporzionalità al rischio secondo le regole tecniche finalizzate alla 
realizzazione degli obiettivi dell'Agenda digitale italiana
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Analisi di regressione su stabilimenti 
riconosciuti: alcuni esempi sui dati 
dell’ASP di Messina
Dati CU (ispezioni e audit) anni 2021 - 2023
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Metodologia

Database ASP

Dati su NC totali

Dati su 
Categorizzazione

Classe rischio

Valori singoli 
parametri

N. Controlli per 
Stabilimento  

N Controlli 
con NC

P NC =
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Previsione P NC in funzione del valore di categorizzazione del rischio

11 di 40



Valutazione influenza parametri di categorizzazione (1)
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Report 4.2.3.: 
Regressione lineare 
multipla tra valore medio 
di Non Conformità e 
valori medi dei singoli 
parametri classificativi 
(“Caratteristiche dello 
stabilimento - Stab”; 
“Entità produttiva - EP”; 
“Prodotti - Pr”; “Igiene 
della produzione - Ig”; 
“Sistema di 
autocontrollo - Aut”)



Valutazione influenza parametri di categorizzazione (2)
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Report 4.2.4.: 
Regressione lineare 
multipla tra valore 
medio di Non 
Conformità e valori 
medi dei singoli 
parametri classificativi 
scremati da quelli non 
significativi 
(“Caratteristiche dello 
stabilimento - Stab”; 
“Entità produttiva - 
EP”; “Igiene della 
produzione - Ig”)
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Grazie per l’attenzione
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